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All' Adorabile Signore Gesù Sacramentato, Esposto sul Trono dell' Amore. 

 

 

  Adorabilissimo Amor nostro Gesù, che quale Ospite Divino Vi siete compiaciuto di 

starvene su questo santo Altare per tre giorni, ammettendoci alla Vostra Augusta 

Presenza, noi tutti qui prostrati Vi adoriamo profondamente, e profondamente umiliate 

osiamo presentarvi questa nostra Supplica. Noi siamo certi che in questa solenne 

circostanza Voi non rigetterete la nostra Supplica, ma l' accoglierete benignamente, 

perchè siete un Dio benignissimo, clementissimo, e tutto inclinato ad esaudire le 

Suppliche delle vostre creature.  

Oh dolcissino Gesù Sacramentato, V' invochiamo come Nostro Re, come Nostro Padre, 

come Nostro Fratello, e Vi supplichiamo che riguardate con occhio di particolare 

Misericordia le nostre miserie spirituali e temporali, e Vi degnate di provvederci 

amorosamente e per l' anima e pel corpo. Guardate come siamo deboli e incostanti nel 

vostro Amore, e gettate sopra di noi quel fuoco ardentissimo della Carità Eterna per la 

quale ardete costì senza consumarvi; con questo fuoco bruciateci, penetrateci, 

compenetrateci tutti per modo che Vi conosciamo, Vi amiamo, Vi sospiriamo, Vi 

desideriamo, e languiamo per Voi di Amore! Deh! Maestro Divino, insegnateci ad 

imitare le vostre Divine Virtù, fate che in questa Comunità si accenda il focolare del 

vero amore, della vera Pietà, della vera osservanza.  

Ma perchè Voi siete il nostro Tutto, il vero e Supremo nostro Provveditore, noi Vi 

supplichiamo che ci stendete l' Onnipotente mano per liberarci dalle gravi strettezze 

della indigenza, e per renderci degni che ci largiate la vostra benigna Provvidenza. Oh 

Gesù dolcissimo, aprite su di noi quella mano potente e in tutta quest' Opera, rivolgete a 

noi e a quest' Opera quel Volto pietosissimo gloriosissimo: effondete su di noi e su 

quest' Opera le benedizioni del vostro Cuore amantissimo. Deh! abbiate di noi pietà 

salvateci. Oh Signore Gesù, come gli Apostoli sulla Navicella noi gridiamo: “Salva nos 

perimus, salva nos perimus”. Salvateci, o Gesù amorosissimo salvateci non più tardate. 

Per amore di Voi stesso per Amore della Madre Vostra Santissima fateci grazia, fateci 

Misericordia. Amen. amen. 

 

 

 

  Messina 31 Maggio 1898 

 

       Tutte le Comunità di questa Pia Opera. - 

 

 


